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VERSO IL 2015: TRA OBIETTIVI DEL MILLENNIO E DIRITTI UMANI 

 
Il Centro di Ateneo per la Cooperazione allo Sviluppo Internazionale promuove 
l'inserimento in tutte le facoltà interessate di moduli didattici per l'approfondimento dei temi 
che sono al centro delle politiche internazionali di aiuto pubblico allo sviluppo. 
Scopo dei moduli fino ad ora attivati presso alcune facoltà è di offrire a studenti e 
potenziali dottorandi e ricercatori informazione e formazione sulle teorie e le pratiche della 
cooperazione internazionale allo sviluppo negli ambiti dei propri settori disciplinari. 
 
In queste giornate, si presenteranno alcune sintesi di queste attività didattiche, riferendole 
al sistema  degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio: un documento siglato da tutti i paesi 
membri delle Nazioni Unite nel 2000 che stabilisce gli otto obiettivi principali da 
raggiungere entro il 2015 per migliorare le condizioni di vita a livello mondiale. Gli otto 
obiettivi sono: 1. sradicare la povertà estrema e la fame; 2. garantire l'educazione primaria 
a tutti; 3. promuovere la parità tra i sessi e l'autonomia delle donne; 4. ridurre la mortalità 
infantile; 5. migliorare la salute materna; 6. combattere l'HIV-AIDS, la malaria e altre 
malattie; 7. garantire la sostenibilità ambientale; 8. promuovere un partenariato mondiale 
per lo sviluppo. 
Con queste attività la nostra Università si inserisce in una rete internazionale di atenei che 
adottano la carta dei principi del millennio come riferimento della didattica e della ricerca. 
 
 
 
I GIORNATA – 27 maggio  
Gli obiettivi del millennio e gli Aiuti Pubblici allo Sviluppo 
 
Mattina, aula D4 10.30-13.30 
 

• OBIETTIVI N. 4, 5, 6, 8E: Ridurre la mortalità infantile; migliorare la salute materna; 
combattere l'HIV/AIDS, la malaria ed altre malattie; In cooperazione con le aziende 
farmaceutiche, rendere le medicine essenziali disponibili ed economicamente 
accessibili nei paesi in via di sviluppo. 

 
Salute e accesso ai farmaci, Prof.ssa Anna Siniscalchi, Prof. Rosario Cultrera 

Presentazione del libro “Accesso ai farmaci essenziali nei paesi in via di sviluppo. 
Approfondimenti interdisciplinari su un’emergenza umanitaria”. 
La presentazione sarà seguita da un seminario pomeridiano sull’accesso ai vaccini. 

 
 

• OBIETTIVO N. 3: Promuovere la parità dei sessi e l'autonomia delle donne. 
 

Uguaglianza di genere, Prof.ssa Gabriella Rossetti 
SI presenteranno teorie, programmi e progetti che negli ultimi due decenni hanno provato 
a rispondere alle situazioni di disuguaglianza tra i sessi e di svantaggio e emarginazione 



delle donne che assumono forme diverse in diverse regioni del mondo. In particolare si 
presenteranno esperienze nei campi dello sviluppo agricolo, dell'empowerment economico 
e dei cambiamenti culturali e legislativi. 

 
 

• OBIETTIVO N. 8:  Sviluppare un partenariato mondiale per lo sviluppo 
 
L'accesso alle risorse idriche condivise, Prof.ssa Cristiana Fioravanti 

L'accesso alle risorse idriche condivise - nelle zone di conflitto e in quelle afflitte da 
penuria idrica - è uno dei punti nodali nelle relazioni internazionali su cui si costruisce 
l'azione delle varie organizzazioni internazionali, sul presupposto che la cooperazione 
costuisce la chiave di volta nella regolamentazione della materia. 
 
 
Pomeriggio, 14.30-18.30 
 
1. Aula D4, Laboratorio: I vaccini: ricerca, sviluppo, accessibilità 
 
14.30-15.00 Introduzione sulle malattie infettive presenti nelle aree tropicali (Rosario 
Cultrera, UniFe) 
 
15.00-16.00 Breve introduzione sulle campagne di vaccinazione e loro impatto sulle 
epidemie. Aggiornamenti sul vaccino Rotavirus e su ricerca e sviluppo di vaccini per 
Malaria e Colera (Giovanni Gabutti, UniFe) 
 
16.00-16.30 Vaccini. Problemi e soluzioni dal campo. Il caso Congo (Laura E. Pacifici, 
CRI) 
 
16.30-17.00 Vaccini: dalle campagne al mercato (Gianfranco De Maio, MSF) 
 
Discussione 
 
 
2. AULA D6, Laboratorio: prof.ssa Rossetti 
 
 
 
II GIORNATA – 28 maggio 
La città e la terra 
 
OBIETTIVO N. 7: Garantire la sostenibilità ambientale 
 

• 7C: Ridurre della metà, entro il 2015, la percentuale di popolazione senza un 
accesso sostenibile all'acqua potabile e agli impianti igienici di base. 
 
Ambiente e beni culturali, Prof. Pier Giorgio Borasio 
 

• 7D: Ottenere un miglioramento significativo della vita di almeno 100 milioni di 
abitanti delle baraccopoli entro l'anno 2020  
 
Abitare la terra, Prof. Daniele Pini 



 
 
Mattina 
 
1. Aula D7: Laboratorio Prof. Pier Giorgio Borasio 
9.00, Prof. Francesco Dondi 
Riduzione della disponibilità di acqua dolce. Verso una cultura della responsabilità. 
 
10.00, Prof. Dimitra Rapti-Caputo 
Vulnerabilità ambientale e desertificazione 
 
11.00, Prof.ssa Carmela Vaccaro 
Metodologie Geochimiche per la tracciabilità degli alimenti ed effetti delle condizioni 
climatiche sulle caratteristiche qualitative di alcuni cultivar di vigneti 
 
12.00, Prof.ssa Marta Arzarello 
Formazione, Ricerca e Cooperazione: quali finalità e quali mezzi? l'esperienza della  
Sezione di Paleobiologia, Preistoria e Antropologia 
 
 
2. Aula F8: Laboratorio Prof. Daniele Pini 
 
 
 
Pomeriggio 
 
1. Aula D7, dalle ore 14.30: Workshop Prof. Pier Giorgio Borasio 
Ricerca e cooperazione: progetti per la creazione di un curriculum internazionale 
all'università di Ferrara. L'esperienza di Bellal Abuhelaleh. 
 
 
2. Aula F8: Workshop Prof. Daniele Pini 



Metodologia proposta: 
1. stato dell’arte del dibattito sul tema (mattina) 
2. presentazione studio di caso con il coinvolgimento di ONG e studenti/dottorandi, 

che possano esemplificare le molteplici possibilità di lavoro sul campo 
(pomeriggio) 

 
 
 
NOTE 
 
Possibilità di conferire attestato di partecipazione. 

 
Per gli studenti che avesse inserito a piano degli studi il corso opzionale della facoltà di 
scienze, la frequenza di questi seminari potrebbe sostituire le lezioni, ad oggi sospese. I 
contenuti, poi, potrebbero costituire materia d’esame (nonostante il corso sia stato 
eliminato, riteniamo che sia doveroso dare la possibilità agli studenti che lo hanno scelto di 
completare il percorso). 


